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Decreto Dirigenziale n. 60 del 08/05/2025

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 12 - Direzione Generale per le politiche culturali e turismo

 

U.O.D. 1 - Promozione e valorizzazione dei musei e delle biblioteche

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.D. N. 4 DEL 21 FEBBRAIO 2025 - APPROVAZIONE E PUBBLICAZIONE SUL B.U.R.C.

ESITO VALUTAZIONE ISTANZE DI CONTRIBUTO PER BIBLIOTECHE DI ENTE LOCALE

E INTERESSE LOCALE - E.F. 2025 - CAPITOLI DI SPESA U05004 E U05009. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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LA DIRIGENTE

Premesso che:
a) il D.P.R. 14 gennaio 1972, n. 3 ha trasferito alle Regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative

degli organi centrali e periferici dello Stato in materia di Biblioteche di Ente Locale e d’interesse
locale;

b) con la L.R. 4 settembre 1974, n. 49 il Consiglio Regionale della Campania, in aderenza al citato
D.P.R.,  ha previsto l’assegnazione di  contributi  finalizzati  alla promozione di  un’adeguata rete di
strutture bibliotecarie sul territorio regionale;

c) con  la  L.R.  3  gennaio  1983,  n.  4  il  Consiglio  Regionale  della  Campania  ha  adottato  indirizzi
programmatici e direttive fondamentali per la promozione delle strutture bibliotecarie in Campania;

d) il D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 e ss.mm.ii. ha definito i principi generali di cooperazione tra lo
Stato e le  Regioni  al  fine di  assicurare e sostenere la  conservazione del  patrimonio culturale e
favorirne la pubblica fruizione e valorizzazione;

e) la Delibera n. 595 dell’11 aprile 2008 della Giunta regionale della Campania ha emanato appositi
indirizzi per l’assegnazione dei contributi finanziari alle biblioteche;

f) Il D.lgs. n. 118/2011, contenente disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili di
Regioni ed enti locali,  disciplina i tempi e le modalità di approvazione dei bilanci appartenenti ai
suddetti enti, stabilendo, in particolare, la loro natura autorizzatoria;

g) con L.R. n. 25 del 30 dicembre 2024, sono state approvate le “Disposizioni per la formazione del
bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  triennio  2025-2027  della  Regione  Campania  -  Legge  di
stabilità regionale per il 2025”;

h) con L.R. n. 26 del 30 dicembre 2024, il Consiglio Regionale della Campania ha approvato il “Bilancio
di previsione finanziario per il  triennio 2025-2027 della Regione Campania”,  in conformità con le
disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato e integrato dal
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

i) con Delibera  n.  773 del  27 dicembre 2024,  la  Giunta  regionale della  Campania  ha approvato il
Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2025/2027, contenente, ai sensi
dell’art. 39, co. 10, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, la ripartizione delle tipologie di
entrata in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati per ciascuno degli anni considerati
nel bilancio di previsione;

j) con  Delibera  n.  1  del  7  gennaio  2025  avente  ad  oggetto:  “Approvazione  Bilancio  gestionale
2025/2027 - Determinazioni”, la Giunta regionale della Campania ha approvato il Bilancio Gestionale
2025-2027;

k) con Delibera n. 227 del 29 aprile 2025, è stata disposta la proroga degli incarichi dirigenziali per le
strutture della Giunta regionale della Campania, e tra questi, anche quello relativo alla direzione della
U.O.D. 50.12.01 “Promozione e valorizzazione Musei e Biblioteche”;

Considerato che:
a) costituisce interesse primario della Regione promuovere il libero accesso dei cittadini alla cultura, ai

documenti,  alle  informazioni,  alle  espressioni  del  pensiero  e  della  creatività,  fornendo,  anche
mediante  l’assegnazione  di  contributi,  l’opportuno  e  dovuto  sostegno  alla  valorizzazione  del
patrimonio bibliografico delle biblioteche campane;

b) il Bilancio Gestionale per l’E.F. 2025 prevede le dotazioni finanziarie stanziate sui competenti capitoli
di spesa afferenti al centro di responsabilità della U.O.D. 50.12.01, e nello specifico, per le spese di
parte corrente, risultano valorizzati i capitoli U05000, U05001, U05003, U05004, U05007, U05008,
U05009, U05078 e U05082 e, per le spese d’investimento, risultano valorizzati i capitoli  U05016,
U05056 e U05076;

c) gli stanziamenti previsti ai capitoli sopra riportati saranno utilizzati per l’assegnazione dei contributi
per le istanze presentate per l’annualità 2025, per le Biblioteche di Ente Locale e d’interesse locale
presenti sul territorio regionale utilmente collocate nelle relative graduatorie di merito;

d) con Decreto Dirigenziale n. 4 del 21 febbraio 2025, pubblicato sul B.U.R.C. (Bollettino Ufficiale della
Regione  Campania)  n.  12 del  24  febbraio  2025,  è  stato  approvato  e  pubblicato,  oltre  al  citato
decreto,  anche l’Avviso pubblico e i  format per  le  richieste  di  contributi  per  l’espletamento della
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procedura di assegnazione contributi alle Biblioteche di Ente Locale e d’interesse locale per l’E.F.
2025,  così  rubricato:  “APPROVAZIONE  DELL'AVVISO  PUBBLICO  PER  L'ASSEGNAZIONE  DI
CONTRIBUTI ALLE BIBLIOTECHE DI ENTE LOCALE E D'INTERESSE LOCALE - E.F. 2025.”;

e) l’Avviso pubblico sopra riportato, per l’espletamento della procedura di assegnazione dei contributi
per il corrente esercizio, ha previsto la presentazione delle richieste di contributo esclusivamente a
mezzo di caricamento on line delle istanze e dei relativi allegati, mediante l’accesso al catalogo dei
servizi  digitali  della  Regione  Campania  all’indirizzo  https://servizi-digitali.regione.campania.it,
utilizzando  il  servizio  digitale  dedicato:  “Richiesta  contributo  Avviso  Pubblico  Biblioteche  -  Anno
2025”,  secondo  le  indicazioni  contenute  nella  relativa  pagina  descrittiva,  con  caricamento  delle
richieste  di  contributo  al  link  https://servizi-digitali.regione.campania.it/ContributiBiblioteche,
accessibile dalle ore 0:00 del 28 febbraio 2025 alle ore 23:59 del 24 marzo 2025, esclusivamente dai
rappresentanti legali dei soggetti giuridici beneficiari o loro delegati, previa autenticazione a mezzo di
SPID – Sistema Pubblico di  Identità  Digitale,  CIE – Carta di  identità  elettronica o CNS – Carta
Nazionale dei Servizi;

f) la procedura sopra riportata ha previsto che alle domande di contributo automaticamente generate e
acquisite  dal  sistema  informatico  della  Regione  Campania,  fosse  attribuito  un  univoco  codice
identificativo (ID), oltre alla data e ora di invio, senza che fosse necessario l’invio della richiesta e
della relativa documentazione a corredo a mezzo di PEC, come previsto dalla modalità telematica di
presentazione, ai sensi dell’art. 65, comma 1, lettera b) del Codice dell’Amministrazione Digitale -
CAD (D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii.);

g) con Decreto Dirigenziale n. 33 del 25 marzo 2025, è stato nominato il Gruppo di Lavoro per l’esame
delle istanze presentate nell’ambito della procedura di assegnazione dei contributi alle Biblioteche di
Ente Locale e d’interesse locale per l’E.F. 2025;

h) con  protocollo  n.  0161213  del  31  marzo  2025  è  stato  acquisito  agli  atti  della  U.O.D.  50.12.01
“Promozione e valorizzazione Musei e Biblioteche”, di seguito solo U.O.D. 01 per brevità, l’elenco di
tutte  le  istanze  on  line  pervenute  al  catalogo  dei  servizi  digitali  della  Regione  Campania,
raggiungibile all’indirizzo web sopra precisato;

i) in data 31 marzo 2025 si è insediato il Gruppo di Lavoro appositamente nominato per l’esame delle
richieste  di  contributo  presentate  per  Biblioteche  di  Ente  Locale  e  d’interesse  locale  e,
contestualmente,  sono state acquisite  le  dichiarazioni  di  assenza di  conflitto  d’interesse di  tutti  i
componenti;

Dato atto che con Decreto Dirigenziale n. 46 del 18 aprile 2025 è stato approvato e pubblicato sul
B.U.R.C. (Bollettino Ufficiale della Regione Campania), tra gli altri, l’elenco complessivo delle istanze di
contributo caricate on line entro la scadenza prevista dall’Avviso pubblico;

Preso atto  della  documentazione acquisita  agli  atti  della  U.O.D. 01,  trasmessa dalla  Presidente del
Gruppo di Lavoro con nota prot. n. PG/2025/0229872 dell’8 maggio 2025, con la quale, per gli interventi
a  valere sui  capitoli  di  spesa corrente  U05004 e U05009,  sono stati  prodotti:  l’elenco delle  istanze
ritenute ammissibili (Allegato A), l’elenco delle istanze ritenute inammissibili (Allegato B) e le graduatorie
di merito  (Allegato C),  mentre non risultano presentate istanze di  contributo per il  capitolo di  spesa
corrente U05007;

Ritenuto:
a) di  dover  provvedere  alla  pubblicazione  sul  B.U.R.C.  della  Regione  Campania,  oltre  al  presente

provvedimento,  anche dell’elenco delle istanze ritenute  ammissibili  (Allegato A),  dell’elenco delle
istanze  ritenute  inammissibili  (Allegato  B)  e delle  graduatorie  di  merito  (Allegato  C), relativi  agli
interventi afferenti ai capitoli U05004 e U05009, provvedendo così alla notifica ai soggetti giuridici
interessati;

b) di  procedere,  successivamente  alla  pubblicazione  sul  B.U.R.C.  della  documentazione  sopra
precisata, all’assegnazione dei contributi, specificando l’entità delle somme assegnate e le eventuali
voci  di  costo  non  riconosciute  perché  ritenute  non  coerenti  con  la  finalità  prescelta,  oltre  alla
comunicazione della scadenza prevista per la realizzazione degli interventi e rendicontazione degli
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stessi,  con  specifica  della  documentazione  da  produrre  ai  fini  della  successiva  liquidazione  del
contributo assegnato, pena la revoca dello stesso;

c) di procedere con successivo provvedimento all’impegno della spesa nel rispetto del V livello previsto
per le categorie giuridiche interessate, ai sensi del D.Lgs. 118/2011;

Dato  atto  che  si  provvede  alla  pubblicazione  del  presente  provvedimento  e  dei  relativi  allegati  sul
B.U.R.C. e sul sito web istituzionale della Regione Campania nella sezione “Casa di Vetro”, nonché alla
pubblicazione nella sezione “Magazine Turismo e Cultura”;

Visti:
a) il  D.P.R.  n.  3/1972,  con  cui  sono  state  trasferite  alle  Regioni  a  statuto  ordinario  le  funzioni

amministrative degli organi centrali e periferici dello Stato in materia di Biblioteche di Ente Locale e
d'interesse locale;

b) la L.R. n. 49/1974, con cui è stata prevista l’assegnazione di contributi finalizzati alla promozione di
un’adeguata rete di strutture bibliotecarie sul territorio regionale;

c) la L.R. n. 4/1983, di adozione degli indirizzi programmatici e direttive fondamentali per la promozione
delle strutture bibliotecarie in Campania;

d) il D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., con cui sono stati definiti i principi generali di cooperazione tra lo
Stato e le  Regioni  al  fine di  assicurare e sostenere la  conservazione del  patrimonio culturale e
favorirne la pubblica fruizione e valorizzazione;

e) la  D.G.R.C.  n.  595 dell’11  aprile  2008,  che  ha  emanato  appositi  indirizzi  per  l’assegnazione  di
contributi finanziari alle biblioteche;

f) il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;
g) il Regolamento n. 5/2018,  "Regolamento di Contabilità regionale in attuazione dell'articolo 10 della

L.R. 5 dicembre 2017, n. 37”;
h) la L.R. n. 25 del 30 dicembre 2024, di approvazione delle “Disposizioni per la formazione del bilancio

di  previsione  finanziario  per  il  triennio  2025-2027  della  Regione  Campania  -  Legge  di  stabilità
regionale per il 2025”;

i) la L.R. n. 26 del 30 dicembre 2024,  “Approvazione Bilancio Gestionale 2025/2027 della Regione
Campania”, in conformità con le disposizioni di cui al D.lgs. n. 118/2011, così come modificato e
integrato dal D.lgs. n. 126/2014;

j) la  D.G.R.C.  n.  773  del  27  dicembre  2024,  di  approvazione  del  Documento  Tecnico  di
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2025/2027;

k) la  D.G.R.C.  n.  1  del  7  gennaio  2025,  di  approvazione  del  Bilancio  Gestionale  2025-2027 della
Regione Campania;

l) la D.G.R.C. n. 227 del 29 aprile 2025, di proroga degli incarichi dirigenziali;

Preso  atto  dell’istruttoria  compiuta  dalla  U.O.D.  01  della  D.G.  50.12.00  “Direzione  Generale  per  le
Politiche Culturali e il Turismo”, nonché della verifica della regolarità della stessa;

DECRETA

per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  che  s’intendono  integralmente  trascritte  e  confermate  nel
presente dispositivo:

1. di prendere atto della documentazione trasmessa dalla Presidente del Gruppo di Lavoro con nota
prot. n.  PG/2025/0229872 dell’8 maggio 2025, relativa agli  interventi  afferenti  ai capitoli  di spesa
U05004 e U05009, ossia:
1.1 l’elenco delle istanze ritenute ammissibili (Allegato A);
1.2 l’elenco delle istanze ritenute inammissibili (Allegato B);
1.3 le graduatorie di merito (Allegato C);

2. di approvare e pubblicare sul B.U.R.C. (Bollettino Ufficiale della Regione Campania), per la notifica
ai soggetti giuridici interessati, e nella sezione “Casa di Vetro” del sito web istituzionale:
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2.1 l’Allegato  A,  consistente  nell’elenco  delle  istanze  ritenute  ammissibili  per  i  capitoli  di  spesa
U05004 e U05009;

2.2 l’Allegato B, consistente nell’elenco delle istanze ritenute non ammissibili per i capitoli di spesa
U05004 e U05009;

2.3 l’Allegato C, consistente nelle graduatorie di merito relative agli interventi a valere sui capitoli di
spesa U05004 e U05009;

3. di rinviare a successivi provvedimenti l'assegnazione dei contributi e l'impegno della spesa in favore
dei beneficiari utilmente collocati nelle graduatorie di merito relative ai capitoli di spesa U05004 e
U05009;

4. di dare atto che avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. Campania entro 60
giorni dalla pubblicazione o, in alternativa, ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. di trasmettere il presente provvedimento:
5.1 alla Segreteria della Giunta regionale della Campania per la registrazione;
5.2 all’Ufficio  competente  per  la  pubblicazione  sul  B.U.R.C.  (Bollettino  Ufficiale  della  Regione

Campania);
5.3 all’Ufficio  competente  per  la  pubblicazione  nella  sezione  “Casa  di  Vetro”  del  sito  web

istituzionale;
5.4 alla D.G. 50.12.00, per opportuna conoscenza.

La Dirigente
     Dott.ssa Anita Florio
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Posizione ID Istanza Codice Fiscale/Partita Iva Denominazione Soggetto Giuridico Denominazione Biblioteca Finalità Titolo Progetto Punteggio Contributo assegnabile Esito

1 266 82002250650 Comune di Bellosguardo Biiblioteca Comunale "Salvatore Valitutti" animazione bibliotecaria

Incontri di Carta - Attività di 

animazione culturale per una 

community library a Bellosguardo 69,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

2 15 03425180654 Comune di Stella Cilento Biblioteca Comunale animazione bibliotecaria

Festival di letture "Le storie di 

Cuntarìa" 57,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

3 146 00566190658 Comune di Sicignano degli Alburni Biblioteca Comunale animazione bibliotecaria

Una Città da Raccontare – 

Narrazioni & Altro 51,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

4 247 82007510637 Comune di Vico Equense Biblioteca "Gian Battista Della Porta" animazione bibliotecaria

Il Biblioporter - fatti travolgere dalla 

lettura (IV edizione) 50,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

5 184 80002120626 Comune di Fragneto Monforte FARNIATECA - Biblioteca Comunale di Fragneto Monforte animazione bibliotecaria

BIBLIOPOLI - BIBLIOTECA ERGO 

COMUNITA' 48,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

6 66 80004080620 Comune di Ceppaloni Biblioteca Comunale di Ceppaloni animazione bibliotecaria NarrAzioni: il teatro della parola 45,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile
7 261 80003370626 Comune di Arpaise Biblioteca Comunale animazione bibliotecaria BIBLIOTECO - PIANO B 44,00 1.750,00 € Idoneo e finanziabile

8 190 01548621216 Comune di Pimonte Biblioteca Comunale animazione bibliotecaria

La conoscenza è libertà - libri e idee 

in cammino 43,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

9 31 02615970650 Comune di Bellizzi Biblioteca comunale "Leonardo Da Vinci" animazione bibliotecaria

Una Città per Raccontare – 

Narrazioni & Altro 42,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

10 232 00199400649 Comune di Mercogliano Biblioteca Comunale animazione bibliotecaria

BiblioCare. Sano chi legge! IV 

edizione "Libri, natura e benessere 

per una comunità che cresce" 41,00 2.950,00 € Idoneo e finanziabile
11 86 80000170623 Comune di Airola Biblioteca Comunale animazione bibliotecaria Club Lettura 2025 37,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile
12 117 80014890638 Comune di Napoli Biblioteca "Giustino Fortunato" animazione bibliotecaria mi faccio un libro 35,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

13 80 00600830657 Comune di Colliano Biblioteca Comunale "Dott. Amato Grisi" animazione bibliotecaria

BIBLIOTECA & TERRITORIO VI 

EDIZIONE 29,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile
14 135 80014890638 Comune di Napoli Biblioteca "Agostino Collina" animazione bibliotecaria Poesia di Comunità 26,00 2.000,00 € Idoneo e finanziabile

Posizione ID Istanza Codice Fiscale/Partita Iva Denominazione Soggetto Giuridico Denominazione Biblioteca Finalità Titolo Progetto Punteggio Contributo assegnabile Esito

1 238 82030210619 Diocesi di Alife - Caiazzo Biblioteca Diocesana "San Tommaso d'Aquino" animazione bibliotecaria

Dal Matese al mondo 6.0  - Tra 

rassegnazione e rigenerazione: 

partecipare è futuro 43,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

2 45 94202830637 Fondazione Morra ETS

Biblioteca per il Museo Archivio Laboratorio per le Arti 

Contemporanee "Hermann Nitsch"

realizzazione di mostre di materiale 

storico e artistico Les données mon alchive 42,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

3 202 95118740638 Fondazione Valenzi ETS Biblioteca "Maurizio e Litza Valenzi" animazione bibliotecaria IL SABATO DELLA BIBLIOTECA 2025 38,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

4 278 91004690649 Pro Loco Alta Irpinia - Sant'Angelo dei Lombardi APS Biblioteca Pro Loco Alta Irpinia - Sant'Angelo dei Lombardi APS animazione bibliotecaria

Caffè Letterario: Storie, Incontri, 

Passioni 37,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

5 100 90006910658 Associazione Cilento Domani Arte e Cultura Mediterranea APS Biblioteca Archivio della Fotografia Mediterranea animazione bibliotecaria SMART BOOKS 2025 35,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

6 179 10413361212 Accademia Etnostorica "Prof. Angelo Calabrese" Biblioteca dell'Accademia Etnostorica "Prof. Angelo Calabrese" animazione bibliotecaria

Storia e Etnostoria nelle Fiabe 

Summane: Un Percorso di Lettura e 

Confronto tra le Scuole 34,00 2.950,00 € Idoneo e finanziabile

7 265 93078520611 CIVILTÀ 2.0 ODV Biblioteche Civiche Suessolane animazione bibliotecaria

"LEGGERE CON PIACERE: un viaggio 

tra libri, musica, cinema e 

tradizioni" 33,00 3.000,00 € Idoneo e finanziabile

8 145 92029990642 Pro Loco Roccabascerana APS Biblioteca Pro Loco Roccabascerana animazione bibliotecaria LIBRI IN GIOCO 32,00 3.000,00 €

Idoneo e parzialmente 
finanziabile con i resti 
per € 1.550,00

9 5 02015880640 Associazione Igor Stravinsky Biblioteca Stravinsky animazione bibliotecaria

La fattoria degli animali ...letture e 

musiche a 4Zampe 30,00 3.000,00 € Idoneo non finanziabile

10 216 92003090641 Pro Loco San Martino Valle Caudina APS Biblioteca Pro Loco Libri animazione bibliotecaria La letteratura incontra il teatro 29,00 3.000,00 € Idoneo non finanziabile

11 191 04618660650 Cooperativa sociale Effetto Rete

Soggetto giuridico che conduce attività complementari con le 

biblioteche animazione bibliotecaria

"Storie in Biblioteca: Viaggi tra 

Lettura, Arte e Innovazione" 28,00 3.000,00 € Idoneo non finanziabile

12 34 80044620633

Provincia di Santa Maria della Stella del Sacro Ordine dei Minimi 

di S. Francesco di Paola Biblioteca Santa Maria di Pozzano animazione bibliotecaria

Il racconto delle immagini. Arte, 

musica e tradizioni per la Regina di 

Pozzano 26,00 3.000,00 € Idoneo non finanziabile

ALLEGATO C
AVVISO PUBBLICO APPROVATO E PUBBLICATO CON D.D. N. 4 DEL 21/02/2025

GRADUATORIE ISTANZE DI CONTRIBUTO BIBLIOTECHE E.F. 2025 - CAPITOLI U05004, U05007 E U05009
GRADUATORIE CAPITOLO U05004

GRADUATORIE CAPITOLO U05009
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Decreto Dirigenziale n. 4 del 21/02/2025

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 12 - Direzione Generale per le politiche culturali e turismo

 

U.O.D. 1 - Promozione e valorizzazione dei musei e delle biblioteche

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE DELL'AVVISO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI

ALLE BIBLIOTECHE DI ENTE LOCALE E D'INTERESSE LOCALE - E.F. 2025. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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LA DIRIGENTE

Premesso che:
a) il  D.P.R.  14  gennaio  1972,  n.  3  ha  trasferito  alle  Regioni  a  statuto  ordinario  le  funzioni

amministrative degli organi centrali e periferici dello Stato in materia di Biblioteche di Ente Locale
e d’interesse locale;

b) con la L.R. 4 settembre 1974, n. 49, il Consiglio Regionale della Campania, in aderenza al citato
D.P.R., ha previsto l’assegnazione di contributi finalizzati alla promozione di un’adeguata rete di
strutture bibliotecarie sul territorio regionale;

c) con la L.R. 3 gennaio 1983, n. 4,  il  Consiglio Regionale della Campania ha adottato indirizzi
programmatici  e  direttive  fondamentali  per  la  promozione  delle  strutture  bibliotecarie  in
Campania;

d) il D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 e ss.mm.ii. ha definito i principi generali di cooperazione tra
lo Stato e le Regioni al fine di assicurare e sostenere la conservazione del patrimonio culturale e
favorirne la pubblica fruizione e valorizzazione;

e) la Delibera n. 595 dell’11 aprile 2008 della Giunta regionale della Campania ha emanato appositi
indirizzi per l’assegnazione dei contributi finanziari alle biblioteche;

f) il D.lgs. n. 118/2011, contenente disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili di
Regioni ed enti locali, disciplina i tempi e le modalità di approvazione dei bilanci appartenenti ai
suddetti enti, stabilendo, in particolare, la loro natura autorizzatoria;

g) con  Delibera  della  Giunta  regionale  della  Campania  n.  773  del  27  dicembre  2024,  è  stato
approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione Finanziario per il
triennio 2025-2027 della Regione Campania;

h) con la L.R. n. 25 del 30 dicembre 2024 sono state approvate le “Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania – Legge di stabilità
regionale per il 2025”;

i) con la L.R. n. 26 del 30 dicembre 2024, pubblicata sul B.U.R.C. n. 89 del 30 dicembre
2024,  il  Consiglio  regionale  della  Campania  ha  approvato  il  “Bilancio  di  previsione
finanziario  per  il  triennio  2025-2027  della  Regione  Campania”  in  conformità  con  le
disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato e
integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

j) con Delibera della Giunta regionale della Campania n. 1 del  7 gennaio 2025 è stato
approvato il Bilancio Gestionale 2025-2027 della Regione Campania;

k) con Delibera della Giunta regionale della Campania n. 763 del 27 dicembre 2024, è stata
disposta la proroga degli incarichi dirigenziali per le strutture della Giunta regionale della
Campania a tutto il 15 marzo 2025, tra questi anche quello relativo alla direzione della
U.O.D. 50.12.01 “Promozione e valorizzazione musei e biblioteche”;

Considerato che:
a) costituisce interesse primario della Regione promuovere il libero accesso dei cittadini alla cultura,

ai documenti, alle informazioni, alle espressioni del pensiero e della creatività, fornendo, anche
mediante  l’assegnazione  di  contributi,  l’opportuno  e  dovuto  sostegno  alla  valorizzazione  del
patrimonio bibliografico delle biblioteche campane;

b) il  Bilancio Gestionale per l’E.F. 2025 prevede le dotazioni finanziarie stanziate sui competenti
capitoli di spesa afferenti al centro di responsabilità della U.O.D. 50.12.01, e nello specifico, per
le spese di  parte corrente,  risultano valorizzati  i  capitoli  U05000,  U05001,  U05003,  U05004,
U05007, U05008, U05009, U05078 e U05082 e, per le spese d’investimento, risultano valorizzati
i capitoli U05016, U05056 e U05076;

c) per l’E.F. 2025, per l’assegnazione dei contributi alle Biblioteche di Ente Locale e d’interesse
locale presenti sul territorio regionale, sono stati assegnati gli stanziamenti di parte corrente e
d’investimento sotto riportati, che verranno impiegati per finanziare gli interventi previsti nell’unito
Avviso Pubblico (Allegato A):
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DISPONIBILITÀ SUL BILANCIO E.F. 2025
CAPITOLO STANZIAMENTO E.F. 2025

U05000 € 350.000,00
U05001 € 18.000,00
U05003 € 250.000,00
U05004 € 60.000,00
U05007 € 7.500,00
U05008 € 75.000,00
U05009 € 22.500,00
U05078 € 30.000,00
U05082 € 75.000,00
U05016 € 35.000,00
U05056 € 10.000,00
U05076 € 100.000,00

d) è necessario approvare e pubblicare l’unito Avviso Pubblico (Allegato A), che riporta le modalità
di partecipazione e i criteri da applicare per la selezione dei progetti da ammettere a contributo;

e) in conformità alle disposizioni dell’art. 64 bis, co. 1,  Codice dell'Amministrazione Digitale (D.lgs.
82/2005  e  ss.mm.ii.),  la  presentazione  delle  istanze  è  consentita  esclusivamente  on  line,
utilizzando il servizio digitale dedicato, disponibile sul  Catalogo          dei          servizi          digitali          della  
Regione          Campania  , previa autenticazione attraverso uno dei sistemi di identità digitale (SPID -
Sistema Pubblico di Identità Digitale, CIE - Carta di identità elettronica o CNS - Carta Nazionale
dei Servizi);

Ritenuto:
a) di approvare gli allegati sotto riportati, che uniti al presente provvedimento ne formano tutti parte

integrante e sostanziale:
- l’Avviso Pubblico (Allegato A) per l’accesso ai contributi in favore delle biblioteche di Ente

Locale e d’interesse locale presenti sul territorio regionale;
- il format dell’abstract del progetto (Allegato B);
- il modello della relazione illustrativa (Allegato C);
- la scheda evento (Allegato D), da compilare necessariamente per alcune tipologie d’intervento

ai fini della pubblicità delle iniziative sul portale eventi del sistema informativo “Ecosistema
digitale per la Cultura” della Regione Campania;

b) di stabilire che il servizio digitale per la presentazione delle istanze sarà attivo dalle ore 0:00 del
28 febbraio 2025 alle ore 23:59 del 24 marzo 2025. Al di fuori del periodo temporale indicato il
servizio non sarà accessibile e non sarà quindi possibile presentare la domanda;

c) di rinviare gli impegni della spesa all’adozione di successivi atti, all’esito della valutazione delle
istanze  pervenute  e  pubblicazione  delle  graduatorie  di  merito  relative  ai  capitoli  precisati,
allorquando sarà possibile definire con esattezza l’ammontare dei contributi da impegnare per
ognuno dei V Livelli interessati, tenuto conto degli stanziamenti disponibili per ognuno dei capitoli
precisati alla lettera c) del considerato;

Precisato che:
a) in esito alla valutazione delle istanze pervenute, si provvederà a comunicare ai soggetti giuridici

utilmente collocati  nelle graduatorie di  merito  la documentazione da produrre entro il  termine
stabilito dall’Avviso pubblico (Allegato A), pena la revoca del contributo assegnato;

b) la U.O.D. 50.12.01 “Promozione e valorizzazione Musei e Biblioteche”, laddove ne ricorrano le
condizioni, all’esito della pubblicazione delle relative graduatorie, si riserva il diritto di procedere a
eventuali  variazioni  compensative  tra  capitoli  appartenenti  allo  stesso  macroaggregato,  per
rimpinguare i capitoli con stanziamento insufficiente rispetto alla platea delle domande di
contributo risultanti idonee ma non finanziabili per carenza di risorse;

Dato atto, infine, che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi previsti dal D.lgs. n. 33/2013 in
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tema di pubblicità e trasparenza e che si provvede alla pubblicazione dello stesso e dei relativi allegati
sul sito web istituzionale della Regione Campania - sezione “Amministrazione Trasparente”.

Visti:
a) il  D.P.R.  n.  3/1972,  con  cui  sono state  trasferite  alle  Regioni  a  statuto  ordinario  le  funzioni

amministrative degli organi centrali e periferici dello Stato in materia di Biblioteche di Ente Locale
e d'interesse locale;

b) la L.R. n. 49/1974, con cui è stata prevista l’assegnazione di contributi finalizzati alla promozione
di un’adeguata rete di strutture bibliotecarie sul territorio regionale;

c) la  L.R.  n.  4/1983,  di  adozione  degli  indirizzi  programmatici  e  direttive  fondamentali  per  la
promozione delle strutture bibliotecarie in Campania;

d) il D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., con cui sono stati definiti i principi generali di cooperazione tra lo
Stato e le Regioni al fine di assicurare e sostenere la conservazione del patrimonio culturale e
favorirne la pubblica fruizione e valorizzazione;

e) la D.G.R.C. n. 595 dell’11 aprile 2008, che ha emanato appositi indirizzi per l’assegnazione di
contributi finanziari alle biblioteche;

f) il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;
g) il Regolamento n. 5/2018, "Regolamento di Contabilità regionale in attuazione dell'articolo 10

della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37”;
h) la  D.G.R.C.  n.  773  del  27  dicembre  2024,  di  approvazione  del  Documento  Tecnico  di

Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2025/2027;
i) la  L.R.  n.  25 del  30  dicembre  2024,  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  di  previsione

finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 2025”;
j) la L.R. n. 26 del 30 dicembre 2024, di approvazione del “Bilancio di previsione finanziario per il

triennio 2025- 2027 della Regione Campania”, in conformità con le disposizioni di cui al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10
agosto 2014, n. 126;

k) la D.G.R.C. n. 1 del 07/01/20025, di approvazione del Bilancio gestionale 2025/2027;
l) la D.G.R.C. n. 763 del 27/12/2024, di proroga degli incarichi dirigenziali a tutto il 15/03/2025;

Preso  atto  dell’istruttoria  compiuta  dalla  UOD  50.12.01  “Promozione  e  valorizzazione  Musei  e
Biblioteche” della D.G. 50.12.00 “Direzione Generale per le Politiche Culturali e il Turismo”, nonché
della verifica della regolarità della stessa.

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa, che s’intendono integralmente trascritte e confermate nel
presente dispositivo:

1. ai  fini  dell’espletamento  della  procedura  di  assegnazione  dei  contributi  per  l’E.F.  2025  alle
Biblioteche di Ente Locale e d’interesse locale, di approvare e pubblicare sul B.U.R.C. (Bollettino
Ufficiale della Regione Campania) e sul portale regionale, gli  allegati sotto riportati,  che uniti  al
presente provvedimento ne formano tutti parte integrante e sostanziale:
1.1. Avviso Pubblico (Allegato A);
1.2. modello abstract progettuale (Allegato B);
1.3. modello relazione illustrativa (Allegato C);
1.4. scheda evento (Allegato D), da compilare necessariamente per alcune tipologie d’intervento

ai fini della pubblicità delle iniziative sul portale eventi del sistema informativo “Ecosistema
digitale per la Cultura” della Regione Campania;

2. di stabilire che la presentazione delle istanze avverrà esclusivamente on line, utilizzando il servizio
digitale dedicato, disponibile sul  Catalogo          dei          servizi          digitali          della          Regione          Campania  ,
previa autenticazione attraverso uno dei sistemi di identità digitale (SPID - Sistema Pubblico di
Identità Digitale, CIE - Carta di identità elettronica o CNS - Carta Nazionale dei Servizi);
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3. di approvare i criteri e le modalità che presiedono alla concessione dei contributi da erogare in
favore dei soggetti giuridici titolari di biblioteche di ente locale e d’interesse locale, nonché degli
istituti  che  svolgono  attività  complementari  con  le  biblioteche,  così  come  rappresentati
integralmente nell’Avviso Pubblico (Allegato A);

4. di stabilire che il servizio digitale per la presentazione delle istanze sarà attivo dalle ore 0:00 del 28
febbraio 2025 alle ore 23:59 del 24 marzo 2025. Al di fuori del periodo temporale indicato il servizio
non sarà accessibile e non sarà quindi possibile inoltrare la domanda;

5. di dare atto che per finanziare la realizzazione degli interventi previsti nell’unito Avviso Pubblico
(Allegato A) sono stati stanziati sul Bilancio Gestionale per l’E.F. 2025 i fondi riportati nel seguente
specchietto riepilogativo:
DISPONIBILITÀ SUL BILANCIO E.F. 2025

CAPITOLO STANZIAMENTO E.F. 2025
U05000 € 350.000,00
U05001 € 18.000,00
U05003 € 250.000,00
U05004 € 60.000,00
U05007 € 7.500,00
U05008 € 75.000,00
U05009 € 22.500,00
U05078 € 30.000,00
U05082 € 75.000,00
U05016 € 35.000,00
U05056 € 10.000,00
U05076 € 100.000,00

6. di  rinviare  a  successivi  atti  gli  impegni  della  spesa  sui  capitoli  sopra  riportati,  all’esito  della
valutazione delle istanze pervenute e pubblicazione delle graduatorie di merito, allorquando sarà
possibile definire con esattezza l’ammontare dei contributi da impegnare per ognuno dei V Livelli
interessati, tenuto conto degli stanziamenti disponibili, come da precedente punto;

7. di  provvedere  ai  sensi  del  D.lgs.  n.  33/2013  alla  pubblicazione  del  presente  provvedimento,
dell’Avviso  pubblico  e  dei  relativi  allegati  sul  sito  web  istituzionale  della  Regione  Campania  -
sezione “Amministrazione Trasparente”;

8. di dare atto che, avverso il presente provvedimento, sono ammessi:
8.1 istanza di riesame, ai sensi della Legge 241/90;
8.2 ricorso al TAR Campania entro 60 giorni o, in alternativa, ricorso Straordinario al Capo dello

Stato  entro  120  giorni  dalla  pubblicazione  sul  B.U.R.C.  (Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Campania);

9. di trasmettere il presente atto e i relativi allegati:
9.1 al  competente  Ufficio  per  la  pubblicazione  sul  B.U.R.C.  (Bollettino  Ufficiale  della  Regione

Campania);
9.2 al competente Ufficio per la pubblicazione sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione

Trasparente” per gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 33/2013 in tema di pubblicità e trasparenza;
9.3 al competente Ufficio per la pubblicazione sul sito istituzionale nella Sezione “Casa di Vetro” ai

sensi della L.R. 28/07/2017, n. 23;
9.4 alla D.G. 50.12.00 “Direzione Generale per  le Politiche Culturali  e  il  Turismo”  per opportuna

conoscenza;
9.5 alla Segreteria di Giunta per il seguito di competenza.
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La Dirigente 
Dott.ssa Anita Florio
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ALLEGATO A 
 
AVVISO PUBBLICO PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEGLI INTERVENTI, DELLE 
ATTIVITÀ E DEI SERVIZI FINALIZZATI ALLO SVILUPPO, PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE 
BIBLIOTECHE DI ENTE LOCALE E DI INTERESSE LOCALE - ANNO FINANZIARIO 2025. 
 
 

Art. 1 
Riferimenti normativi 

 
Il presente Avviso è emanato nel rispetto della Legge Regionale 4 settembre 1979, n. 49 “Finanziamento 
regionale per la costruzione, l'ampliamento ed il completamento di biblioteche di enti locali, 
potenziamento delle attività e dei servizi delle biblioteche”, della Legge Regionale 3 gennaio 1983, n. 4 
“Indirizzi programmatici e direttive fondamentali per l’esercizio delle deleghe e sub-deleghe ai sensi 
dell’art. 1 della Legge Regionale 1° settembre 1981, n. 65 – Promozione culturale ed educazione 
permanente, biblioteche e musei”, della DGRC n. 295 dell’11/04/2008 “Leggi Regionali 49/74 e 4/83. 
Biblioteche di ente locale e interesse locale. Indirizzi per l'assegnazione di contributi”, nonché del D. Lgs. 
22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii, “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137”. 
 

Art. 2 
Finalità 

Interventi ammissibili 
 

1. La Regione Campania, con questo Avviso, intende potenziare la tutela, la fruizione, l'accessibilità 
pubblica, nonché gli standard di qualità delle biblioteche operanti in Campania e regolarmente 
aperte al pubblico. 

2. I progetti per i quali si richiede il contributo devono avere come oggetto una sola delle 
seguenti finalità: 
a) istituzione di biblioteche, vale a dire biblioteche costituite da non più di un anno alla data 

di approvazione del presente Avviso, che non abbiano beneficiato di precedenti contributi 
e che siano regolarmente funzionanti alla data di presentazione dell'istanza; 

b) incremento e miglioramento delle raccolte librarie e documentarie; 
c) incremento e miglioramento delle dotazioni di arredi e/o attrezzature tecniche; 
d) catalogazione di fondi bibliografici moderni secondo gli standard del Servizio 

Bibliotecario Nazionale (SBN) e pubblicazione di cataloghi a stampa per fondi 
antichi, di pregio o di particolare interesse culturale; 

e) interventi di tutela del patrimonio bibliografico antico e di pregio; 
f) catalogazione informatizzata di fondi antichi in SBN; 
g) digitalizzazione di materiale librario antico, secondo le linee guida per i processi di 

digitalizzazione del Ministero della Cultura, disponibili al link: 
https://digitallibrary.cultura.gov.it/linee-guida/ 

h) qualificazione e aggiornamento degli addetti alle biblioteche; 
i) realizzazione di mostre di materiale storico e artistico; 
j) animazione bibliotecaria; 
k) promozione di iniziative per lo sviluppo dei servizi all’utenza; 
l) convegni di studio in materia di biblioteche e musei; 
m) promozione e valorizzazione di patrimoni bibliografici antichi e di pregio. 

3. I soggetti giuridici titolari di biblioteca possono presentare una sola istanza per ciascuna 
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biblioteca. 

 

Art. 3 
Soggetti beneficiari 

 
1. Possono presentare istanza di contributo i seguenti soggetti titolari di biblioteche operanti nel 

territorio regionale: 

a) gli enti locali e i soggetti giuridici privati senza scopo di lucro costituiti da almeno un anno alla 
data di pubblicazione del presente Avviso; 

b) le amministrazioni pubbliche centrali, con specifica che quelle rientranti nella titolarità del 
Ministero della Cultura potranno partecipare limitatamente alle finalità di cui al precedente 
art. 2, co.  2, lett. h) e m). 

2. Possono altresì presentare istanza di contributo gli enti e gli istituti di natura giuridica pubblica 
o privata senza scopo di lucro che conducano attività complementari con le biblioteche (di 
seguito, per brevità “Istituti”), limitatamente alle finalità di cui al precedente art. 2, co. 2, lett. 
h), i), j), k), l) e m). 
  

Art. 4 
Requisiti di partecipazione 

 

1. Ai fini della partecipazione al presente Avviso, tutti i soggetti giuridici istanti non devono essere 
stati destinatari di provvedimenti di revoca nell’anno 2024. Nel caso di soggetti titolari di più 
biblioteche, la penalità si applicherà alla sola biblioteca destinataria di revoca. 

2. Le biblioteche appartenenti ai soggetti di cui all’art. 3, co. 1 devono possedere i seguenti 

requisiti: 

a) essere regolarmente aperte al pubblico alla data di pubblicazione del presente 
Avviso; 

b) aver partecipato, entro il 21/02/2025, alla rilevazione dell'anagrafe regionale delle 
biblioteche per i servizi erogati nell'anno 2024, tramite invio esclusivamente alla 
P.E.C. anagrafebiblioteche@pec.regione.campania.it; 

c) garantire un orario di apertura al pubblico non inferiore a 12 ore settimanali; 

d) non avere barriere architettoniche limitanti l’accesso ai servizi a utenti 
diversamente abilii; 

e) garantire il rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza e prevenzione 
degli incendi; 

f) avere un’area dei servizi al pubblico non inferiore a 75 mq.ii; 
g) avere la dotazione di almeno 1 unità lavorativa, dotata di adeguata preparazione 

professionale e interamente dedicata al servizio della biblioteca; 
h) possedere una dotazione documentaria/libraria non inferiore a 1.500 volumi. 

3. I soggetti di cui all’art. 3, co. 2 devono possedere adeguata esperienza ed autorevolezza 
tecnico-scientifica in materia di formazione bibliotecaria, bibliografica e biblioteconomica. Se 
privati, devono garantire per statuto/atto costitutivo il perseguimento di fini e lo svolgimento 
di attività affini alle biblioteche. 

 

Art. 5 
Modalità di presentazione della domanda  
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1. I soggetti beneficiari di cui al precedente art. 3, a pena di irricevibilità, dovranno presentare la 
domanda di contributo esclusivamente on line, accedendo al Catalogo dei servizi digitali di 
Regione Campania, disponibile all’indirizzo https://servizi-digitali.regione.campania.it,  ed 
utilizzando il servizio digitale dedicato, denominato “Domanda di contributo per la promozione 
delle Biblioteche”, secondo le indicazioni contenute nella relativa pagina descrittiva.  

2. Il servizio digitale, raggiungibile attraverso il link diretto https://servizi-
digitali.regione.campania.it/ContributiBiblioteche, sarà accessibile, a pena di inammissibilità 
della domanda, esclusivamente dal rappresentante legale di uno dei soggetti beneficiari 
individuati al precedente art. 3 o da suo delegato, che dovrà autenticarsi utilizzando uno dei 
sistemi di identità digitale (SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale, CIE – Carta di identità 
elettronica o CNS – Carta Nazionale dei Servizi). Nel caso l’accesso al servizio avvenga da parte 
di un delegato, sarà necessario allegare la delega firmata digitalmente dal legale rappresentante. 
È ammessa anche la firma autografa ma, in tal caso, sarà necessario allegare un documento di 
riconoscimento fronte/retro e in corso di validità. 

3. Durante la compilazione telematica della domanda, tutti i soggetti giuridici istanti dovranno 
obbligatoriamente dichiarare in modo esplicito il possesso dei requisiti di cui al precedente art. 
3 e la finalità dell’intervento da realizzare, indicando una sola tra quelle riportate all’art. 2, co. 2.  

4. Durante la compilazione telematica della domanda, i soggetti richiedenti dovranno 
obbligatoriamente dichiarare, nella schermata digitale che verrà proposta, i seguenti dati: 

a. patrimonio librario e documentario posseduto, con specificazione quantitativa del 
patrimonio antico e/o di pregio eventualmente presente nella raccolta; 

b. nominativi delle unità di personale impegnate nella biblioteca, con indicazione, per 
ognuna di esse, del monte ore di impegno settimanale per la biblioteca; 

c. numero delle nuove acquisizioni librarie e documentarie realizzate nell'anno 2024; 
d. numero dei prestiti effettuati nell'anno 2024; 
e. nel caso di interventi ex art. 2, co. 2, lett. d) e f): l’impegno a catalogare in SBN; 
f. nel caso di interventi ex art. 2, co. 2, lett. i) e, laddove si tratti di esposizioni, lett. m): il 

rispetto delle disposizioni previste dall’art. 48 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42; 
g. nel caso di interventi ex art. 2, co. 2, lett. e): il rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 21 

e 31 del D. Lgs. 42/04 e l’aver garantito la regolare catalogazione dei beni interessati, 
secondo lo specifico standard di descrizione bibliografica ISBD(A) - International Standard 
Bibliographic Description for Older Monograpfic Publications (Antiquarian); 

h. nel caso di interventi ex art. 2, co. 2, lett. g): l’avvenuta catalogazione in SBN del materiale 
da digitalizzare e l’impegno a fornire alla Regione Campania l’export in formato UNIMARC 
del master e dei metadati relativi alla digitalizzazione, privi di loghi, con il diritto d’uso a 
fini promozionali e senza limiti di tempo del materiale digitale prodotto. 

5. A seguito dell’inserimento di tutti i dati obbligatori, richiesti durante la compilazione telematica 
e contrassegnati dall’asterisco rosso, le domande di contributo verranno automaticamente 
generate ed acquisite dal sistema informatico della Regione Campania, che attribuirà a 
ciascuna di esse un univoco codice identificativo (ID), oltre alla data ed ora di invio; tali dati 
saranno visibili nella pagina personale del compilante, che conterrà il riepilogo delle istanze 
inserite. La domanda si intenderà pertanto trasmessa e non sarà necessaria nessuna ulteriore 
azione (non è richiesto firmarla ed inviarla tramite PEC), in quanto valida ai sensi dell’art. 65, 
comma 1, lettera b) del Codice dell’Amministrazione Digitale - CAD (D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
e ss.mm.ii.), in virtù della modalità telematica di presentazione, che prevede l’identificazione 
del dichiarante attraverso il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), la Carta di Identità 
Elettronica (CIE) o la Carta Nazionale dei Servizi (CNS). Le domande, una volta inviate, non 
potranno essere più modificate. Si potrà sostituire la domanda presentata, esclusivamente 
entro i termini di presentazione di cui all’art. 6, procedendo preliminarmente all’annullamento 
della domanda precedente, prima di avviare una nuova compilazione che, per facilitare 
l’utente, presenterà i dati inseriti della domanda annullata. La Regione Campania non assume 
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responsabilità per eventuali disguidi e/o per malfunzionamento della rete telematica, 
imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
6. Gli allegati sono disponibili, insieme all’Avviso, alla pagina: 
http://www.regione.campania.it/regione/it/amministrazione-trasparente-fy2n/criteri-e-
modalita-was7/musei-e-biblioteche.  

 
 

Art. 6 
 Termine di presentazione della domanda 

1. Il servizio digitale sarà attivo dalle ore 0.00 del 28 febbraio 2025 alle ore 23.59 del 24 marzo 
2025. Al di fuori del periodo temporale indicato il servizio non è accessibile e non è quindi 
possibile presentare la domanda. 

2. Di seguito sono elencati i casi per i quali l’istanza non sarà ritenuta ammissibile e/o la procedura 
telematica non ne consentirà la trasmissione: 

a. istanze non presentate dal legale rappresentante o da suo delegato secondo le modalità 
previste dall’art. 5, co. 1 e 2; 

b. istanze presentate da soggetti diversi da quelli individuati all’art. 3; 
c. istanze presentate per finalità diverse da quelle individuate all’art. 2, co. 2; 
d. istanze presentate in violazione di quanto stabilito dell’art. 3, co. 2; 
e. istanze riferibili a interventi iniziati antecedentemente alla data ultima di presentazione 

delle domande di contributo;  
f. istanze presentate da soggetti a cui sia stato revocato un contributo nell’anno 2024, 

secondo le specifiche di cui all’art. 4, co. 1; 
g. istanze che presentino più di un progetto per la stessa biblioteca, di cui il richiedente sia 

titolare; 
h. istanze relative a un progetto che presenti più finalità tra quelle individuate all’art. 2, co. 

2; 
i. istanze prive della richiesta di autorizzazione indirizzata alla Soprintendenza Archivistica 

e Bibliografica, o dell'autorizzazione, se già rilasciata, per i progetti di cui all’art. 2, co. 2, 
lett. e) e g); 

j. istanze presentate da soggetti titolari di biblioteche che, alla data di scadenza del 
presente Avviso, non siano aderenti a uno dei poli SBN, per i progetti di cui all’art. 2, co. 
2, lett. d) e f). 

k. istanze relative a biblioteche che non abbiano partecipato, entro il 21/02/2025, tramite 
invio esclusivamente alla P.E.C. anagrafebiblioteche@pec.regione.campania.it, alla 
rilevazione dell'anagrafe regionale delle biblioteche per i servizi erogati nell'anno 2024. 

 

Art. 7 
Documentazione da allegare all’istanza 

 
1. Tutti i soggetti giuridici istanti di cui all’art. 3 dovranno obbligatoriamente allegare alla domanda 

telematica la seguente documentazione, senza la quale la procedura non consente la trasmissione 
dell’istanza: 

a) copia dell'atto formale di approvazione del progetto (ad esempio: deliberazione, decreto 
dirigenziale, verbale, etc.), adottato dall'organo preposto (ad esempio: giunta, 
dipartimento, dirigente, CdA della fondazione, consiglio direttivo associazione, etc.); 

b) copia degli atti costitutivi e dei relativi statuti, debitamente registrati, dai quali risultino fini 
coerenti con la proposta progettuale presentata. Sono esclusi da tale adempimento gli enti 
locali e le altre pubbliche amministrazioni. 
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2. I soggetti di cui all’art. 3, co. 1 dovranno inoltre allegare attraverso i campi opportunamente predisposti: 
a) copia del regolamento e statuto/atto istitutivo della biblioteca e dei relativi atti formali di 

adozione o URL alla quale sono disponibili; 
b) planimetria dei locali in cui la biblioteca ha sede, completa di indirizzo, redatta in scala e 

recante l'esatta delimitazione dei locali, con indicazione della loro funzione e delle misure. 
3. La trasmissione della documentazione di cui al co. 1, lett. b) e co. 2 può essere omessa nel caso in cui la 

stessa sia già stata trasmessa alla U.O.D. 01 “Promozione e Valorizzazione di Musei e Biblioteche” nel 
2024 e non siano intervenute variazioni. Ai fini della validità della documentazione già trasmessa 
occorre citare il numero attribuito all’istanza di partecipazione relativa all’Avviso 2024.  

4. Durante la compilazione telematica della domanda è obbligatoriamente richiesto di inserire negli appositi 
campi, che saranno visualizzati nella schermata digitale, i dati di descrizione del progetto per il quale 
si chiede il contributo, secondo quanto riportato nei form digitali dettagliati al successivo art. 8, co.1.  

5. All’istanza, vanno allegati:  
a) l’abstract del progetto, in formato .doc oppure .odt, della dimensione massima di 2,80 

MB, secondo il format di cui all’allegato B), disponibile nella pagina di Amministrazione 
Trasparente al link http://www.regione.campania.it/regione/it/amministrazione-
trasparente-fy2n/criteri-e-modalita-was7/musei-e-biblioteche;  

b) la relazione illustrativa delle caratteristiche generali della biblioteca/istituto e delle 
principali attività realizzate nell’ultimo triennio, in formato .doc oppure .odt, secondo il 
format di cui all’allegato C), disponibile nella pagina di Amministrazione Trasparente al link 
http://www.regione.campania.it/regione/it/amministrazione-trasparente-fy2n/criteri-e-
modalita-was7/musei-e-biblioteche. 
 

Art. 8 
Documentazione da allegare per specifici progetti 

1. La domanda telematica prevede la compilazione on line dei campi riportati in form distinti 
a seconda della finalità dell’intervento, secondo quattro tipologie distinte, sulla base delle 
specifiche di seguito riportate:  
Tipologia 1 – per le finalità di cui all’art. 2, co. 2, lett. a), b), c), d), h): 
istituzione di nuove biblioteche; incremento e miglioramento delle raccolte librarie e 
documentarie; incremento e miglioramento della dotazione di arredi e/o di attrezzature 
tecniche; catalogazione di fondi bibliografici moderni e pubblicazione di cataloghi a stampa per 
fondi antichi, di pregio o di particolare interesse culturale; qualificazione e aggiornamento degli 
addetti alle biblioteche.  
Tipologia 2 – per le finalità di cui all’art. 2, co. 2, lett. i), j), k), l):  
realizzazione di mostre di materiale storico e artistico; animazione bibliotecaria; promozione di 
iniziative per lo sviluppo dei servizi all’utenza; convegni di studio in materia di biblioteche e 
musei. 
Tipologia 3 – per le finalità di cui all’art. 2, co. 2, lett. e), f), g): 
tutela, catalogazione e digitalizzazione del patrimonio antico. 
Tipologia 4 – per le finalità di cui all’art. 2, co. 2, lett. m): 
promozione e valorizzazione di patrimoni bibliografici antichi e di pregio. 

2. Tutti i progetti dovranno in ogni caso riportare cronoprogramma dettagliato che non ecceda 
il limite temporale del 30 settembre 2025 e quadro economico analitico, da compilare on line 
attraverso la procedura telematica.  

3. Per le finalità di cui all’art. 2, co. 2 lett. e) e g), è obbligatorio allegare, a pena di 
inammissibilità, copia della richiesta di autorizzazione indirizzata alla competente 
Soprintendenza Archivistica e Bibliografica, o dell'autorizzazione, se già rilasciata. 

4. Per i soli progetti di cui all’art. 2, co. 2, lett. e), qualora i materiali documentari da sottoporre 
ad intervento rivestano carattere archivistico, è necessario allegare l’atto di affidamento 
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dell’archivio alla biblioteca e la dichiarazione della competente Soprintendenza Archivistica e 
Bibliografica che attesti il valore storico-culturale dei documenti da sottoporre a intervento, 
nonché valutazione dell’ammissibilità tecnica dell’iniziativa proposta. 

5. Per le finalità di cui all’art. 2, co. 2 lett. d) e f), va allegato il curriculum vitae del/i soggetto/i 
incaricato/i della catalogazione o, se non ancora individuato/i, occorre specificare 
nell’apposito campo che l’incarico sarà attribuito a personale con almeno 3000 catalogazioni 
in SBN all’attivo. Se il/i soggetto/i incaricato/i della catalogazione ha/hanno effettuato le 
3000 catalogazioni in un polo diverso dal Polo SBN CAM, va caricato anche un attestato del 
polo di riferimento che certifichi il numero di catalogazioni all’attivo del/dei professionista/i.  

6. Per i progetti di cui all’art. 2, co. 2, lett. i), j), l) e m), va allegata la scheda evento, redatta su 
format di cui all’allegato D). 

 

Art. 9 
Copertura finanziaria 

 
1. Per l'erogazione dei contributi, di cui al presente Avviso, è prevista una copertura finanziaria come 
di seguito specificata: 

a)  
• Cap. 5000 € 350.000,00 - Soggetti beneficiari: Amministrazioni pubbliche locali; 
• Cap. 5001 € 18.000,00 - Soggetti beneficiari: Amministrazioni pubbliche centrali operanti in 

Campania; 
• Cap. 5003 € 250.000,00 - Soggetti beneficiari: Istituzioni sociali private. 

Tipologie di interventi: istituzione di biblioteche; incremento e miglioramento delle raccolte librarie 
e documentarie; incremento e miglioramento delle dotazioni di arredi e/o attrezzature tecniche; 
catalogazione di fondi bibliografici moderni e pubblicazione di cataloghi a stampa per fondi antichi, 
di pregio o di particolare interesse culturale; qualificazione e aggiornamento degli addetti alle 
biblioteche. 
b)  

• Cap. 5004 € 60.000,00 - Soggetti beneficiari: Amministrazioni pubbliche locali; 
• Cap. 5007 € 7.500,00 - Soggetti beneficiari: Amministrazioni pubbliche centrali operanti 

in Campania; 
• Cap. 5009 € 22.500,00 - Soggetti beneficiari: Istituzioni sociali private. 

Tipologie di interventi: realizzazione di mostre di materiale storico e artistico; animazione 
bibliotecaria; promozione di iniziative per lo sviluppo dei servizi all’utenza; convegni di studio in 
materia di biblioteche e musei. 
c)  

• Cap. 5016 €35.000,00 - Soggetti beneficiari: Amministrazioni pubbliche locali; 
• Cap. 5056 € 10.000,00 - Soggetti beneficiari: Amministrazioni pubbliche centrali operanti 

in Campania; 

• Cap. 5076 € 100.000,00 - Soggetti beneficiari: Istituzioni sociali private. 
Tipologia di interventi: interventi di tutela del patrimonio bibliografico antico e di pregio; 
catalogazione informatizzata di fondi antichi; digitalizzazione di materiale librario antico. 
d)  

• Cap. 5008 € 75.000,00 - Soggetti beneficiari: Amministrazioni pubbliche locali; 

• Cap. 5078 € 30.000,00 - Soggetti beneficiari: Amministrazioni pubbliche centrali operanti in 
Campania; 

• Cap. 5082 € 75.000,00 - Soggetti beneficiari: Istituzioni sociali private. 
Tipologia di interventi: Promozione e valorizzazione del patrimonio bibliografico antico e di pregio. 

 

Art. 10 
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Criteri di valutazione delle istanze 
Punteggi e premialità 

 
1. Le domande pervenute saranno esaminate dal Gruppo di Lavoro nominato dal Dirigente della U.O.D. 

“Promozione e Valorizzazione Musei e Biblioteche”, che, dopo averne valutato l’ammissibilità, 
redigerà le graduatorie, assegnando i punteggi sulla base dei criteri di seguito specificati, oltre i bonus 
se spettanti. 

2. Per gli interventi di cui all’art. 9, co.1, lett. a), saranno valutati, fino a un massimo di 120 punti, al 
netto delle premialità, se spettanti:  

a) area dei servizi al pubblico: 1 punto ogni 50 m² (max 10 punti); 
b) orario di apertura al pubblico: 1 punto ogni 4 ore/sett. (max 20 punti); 
c) dotazione di personale: 1 punto ogni utpiii (max 10 punti); 
d) dotazione documentaria: 1 punto ogni 1.000 volumi (max 30 punti); 
e) acquisizioni effettuate nell'annualità precedente: 1 punto per ogni 100 volumi (max 20 punti); 
f) numero di prestiti nell'annualità precedente: 1 punto per ogni 100 prestiti (max 10 punti); 
g) valore del progetto (max 20 punti); 
h) laddove ne ricorrano i presupposti, verrà assegnata alternativamente una delle seguenti 

premialità: 
• 30 punti per l’incremento librario di biblioteche con meno di 50.000 volumi; 
• 50 punti agli Istituti per la realizzazione della finalità di cui all’art. 2, co. 2, lett. h). 
3. Per gli interventi di cui all’art. 9, co.1, lett. b), saranno valutati fino a un massimo di 100 punti:  

a) valore del progetto (max 20 punti); 
b) valore culturale (max 20 punti); 
c) durata del progetto - un punto per ogni giorno di manifestazione (max 20 punti); 
d) valore tecnologico (max 20 punti); 
e) valore del management bibliotecario (max 20 punti). 
4. Per gli interventi di cui all’art. 9, co.1, lett. c), saranno valutati, fino a un massimo di 210 punti: 

a) orario di apertura al pubblico della biblioteca - 1 punto ogni 4 ore/sett. (max 20 punti); 
b) dotazione di personale della biblioteca - 1 punto ogni utpiv  (max 10 punti); 

c) dotazione documentaria della biblioteca - 1 punto ogni 1.000 volumi (max 40 punti); 
d) dotazione patrimonio antico della biblioteca - 1 punto ogni 100 volumi (max 20 punti); 
e) valore sociale (max 20 punti); 
f) valore tecnologico (max 20 punti); 
g) valore culturale (max 20 punti); 
h) urgenza degli interventi (max 30 punti); 
i) valore del progetto (max 10 punti); 
j) valore del management bibliotecario (max 20 punti). 
5. Per gli interventi di cui all’art. 9, co.1, lett. d), saranno valutati fino a un massimo di 200 punti:  

a) valore culturale (max 50 punti); 
b) valore sociale (max 50 punti); 
c) valore del management bibliotecario (max 50 punti); 
d) valore del progetto (max 50 punti). 
6. Per gli interventi di cui ai co. 2, 4 e 5, è prevista, a titolo di compensazione, la penalità di 1 punto o 

frazione di punto per ogni 2.000,00 € di contributi ricevuti negli ultimi 5 anni. 
7. Saranno esclusi dalla graduatoria di merito i progetti che conseguiranno, alla voce “valore del 

progetto”, un punteggio inferiore al 50% del punteggio massimo attribuibile. 

8. Non saranno ammissibili le spese di progettazione, ideazione e coordinamento che nel loro 
complesso eccedano il 15% del costo totale del progetto né le spese di utenza (acqua, energia 
elettrica, gas, etc.) e di amministrazione ordinaria, come pure costi per la realizzazione di attività 
autoprodotte. È facoltà del Gruppo di Lavoro di cui all’art. 10, comma 1, in sede di valutazione delle 
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istanze, in base alla complessità delle attività progettuali da realizzare, azzerare o rideterminare i 
costi per la progettazione, ideazione e coordinamento, siano essi espressi in una singola voce di 
costo o distinti per tipologia. 

9. Per gli interventi di catalogazione, di cui all’art. 2, co. 2, lett. d) e f), saranno considerati ammissibili 
solo i costi direttamente riconducibili alla redazione delle schede catalografiche. Tutte le altre spese, 
incluse eventuali spese di progettazione, non saranno ritenute ammissibili. 

10. Per gli interventi di cui all’art. 2, co. 2, lett. b) e c), non saranno ritenute ammissibili spese di 
progettazione. 

11. In sede di esame istruttorio delle richieste, si procederà alla verifica dagli atti d'ufficio, 
dell’eventuale assegnazione di contributi negli ultimi cinque anni, dell'esito di eventuali 
sopralluoghi, nonché della regolare realizzazione delle iniziative ammesse a contributo e delle 
dichiarazioni rese in istanza. 

12. Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Avviso, si rimanda alla D.G.R.C. n. 
595 dell’11/04/2008. 

 

Art. 11 
Entità di ciascun contributo 

 
1. In relazione alle diverse tipologie di beneficiari e interventi, sarà possibile chiedere: 
1.1. per gli interventi di cui all’art. 9, co. 1, lett. a), fino a un massimo di € 8.000,00 a valere sui capp. 
5000, 5001, 5003; 
1.2. per gli interventi di cui all’art. 9, co. 1, lett. b), fino a un massimo di € 3.000,00 a valere sui capp. 
5004, 5007, 5009;  

1.3. per gli interventi di cui all’art. 9, co. 1, lett. c), fino a un massimo di € 6.000,00 a valere sui capp. 
5016, 5056, 5076; 

1.4. per gli interventi di cui all’art. 9, co. 1, lett. d), fino a un massimo di € 10.000,00 a valere sui 
capp. 5008, 5078, 5082. 

 

Art. 12 
Assegnazione del contributo 

Tempi e modalità di rendicontazione 
 

1. La pubblicazione dei decreti di approvazione delle graduatorie sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania costituisce notifica a tutti gli effetti. Detti decreti saranno disponibili all’interno della pagina 
descrittiva del servizio digitale utilizzato per la trasmissione della domanda, raggiungibile all’indirizzo 
https://servizi-digitali.regione.campania.it/ContributiBiblioteche, oltre che nella sezione “Casa di 
Vetro” del portale www.regione.campania.it, all’indirizzo  
https://www.regione.campania.it/regione/it/la-tua-campania/regione-casa-di-vetro. 
2. I beneficiari del contributo sono tenuti a presentare la rendicontazione entro il 30 settembre 2025, 
accedendo con identità digitale al medesimo servizio di trasmissione della domanda ed utilizzando 
l’apposita funzionalità che sarà messa a disposizione all’interno della pagina personale del compilante, 
che contiene il riepilogo dei dati dell’istanza presentata.  
3. Per le tipologie di interventi di cui all'art. 2, co. 2, lett. e) e g), limitatamente all’acquisizione del 
verbale di collaudo della competente Soprintendenza, la U.O.D. 01 potrà concedere una proroga di 
massimo 30 giorni al termine indicato al co. 2, compatibilmente con i principi di contabilità pubblica, di 
cui al D. Lgs. n. 118/2011. 
4. Nel rendiconto si dovrà dichiarare, ai sensi del DPR 445/2000 e ss.mm.ii., l’effettiva realizzazione 
dell’iniziativa, il rispetto degli standard professionali e della disciplina di tutela dei beni culturali, il 
perfezionamento delle procedure di spesa in piena aderenza alle norme amministrative e contabili 
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vigenti e allegare la documentazione delle attività svolte (ricevute fiscali, fatture, F24 quietanzati, 
bonifici di pagamento eseguiti o altra documentazione che provi l’uscita di cassa, oppure nel caso di 
P.A. i mandati di pagamento). In ogni caso, indipendentemente dalla finalità prescelta, va prodotta la 
documentazione che provi la realizzazione della finalità prevista dal progetto e le attività in esso 
enucleate. Non saranno accettati pagamenti frazionati, laddove gli stessi non siano giustificabili, né 
saranno accettati pagamenti generici o che non siano riconducibili palesemente al progetto. 
5. Laddove la realizzazione dell’iniziativa comportasse l’assegnazione di incarichi al personale interno, 
non saranno rimborsati compensi per prestazioni già ricomprese nell’ambito delle ordinarie attività e, 
comunque, svolte nell’ordinario orario di lavoro, come previste dal contratto di lavoro, necessitando, 
ai fini della contabilizzazione, di specifico ordine di servizio o di specifica lettera d’incarico, oltre che di 
copia della busta paga, a dimostrazione del pagamento del lavoro straordinario. 
6. L’IVA è esclusa dalle spese ammissibili quando recuperabile dal soggetto beneficiario. L’IVA non sarà 
rimborsata se non sarà provato il pagamento all’Erario (ad eccezione della P.A. obbligata all’attuazione 
della modalità split payment). Ai fini del rimborso delle ritenute d’acconto, previdenziali, assistenziali 
o di altra natura, va provato il pagamento con F24 quietanzato. 
7. Le modalità analitiche di rendicontazione, a cui tutti i beneficiari dovranno attenersi, saranno 
comunicate dalla U.O.D. 01 “Promozione e valorizzazione dei Musei e delle Biblioteche” in sede di 
notificazione dell’avvenuta assegnazione del contributo, oltre che tramite pubblicazione nella pagina 
descrittiva del medesimo servizio digitale.  
8. Si precisa che, ai fini della rendicontazione del contributo, non saranno ritenute ammissibili le spese 
relative ad attività non previste dal progetto, o incompatibili con lo stesso, o sostenute oltre la scadenza 
indicata al co. 2. 
9.  In caso di assegnazione di contributi alle biblioteche delle Province, i costi sostenuti per la 
realizzazione delle attività finanziate, nonché le eventuali quote di compartecipazione facoltative, non 
sono rimborsabili in sede di autocertificazione di cui alla D.G.R.C. n. 564/2016 (Legge n. 56/2014 e L.R. 
n. 14/2015 art. 3, co. 2 e 3 - Funzione non fondamentale mantenuta in capo alle Province: “Biblioteche, 
Musei e Pinacoteche”). 
10. Per gli enti locali beneficiari di contributi, che risultassero alla data del perfezionamento della 
rendicontazione, secondo le modalità e le condizioni del presente articolo, iscritti nell’elenco degli Enti 
Locali debitori verso la Regione Campania per la fornitura idrica e/o per il servizio di depurazione, ai 
sensi dell’art.1 della L. R. n. 1 del 2012, nonché del co. 181 dell’art. 1 della L.R. n. 5/2013, saranno 
avviate le procedure previste dalla D.G.R.C. n. 121 del 27/05/2013, ivi compresa, se richiesta, la 
compensazione dei debiti nei confronti della Regione Campania con i contributi vantati dagli stessi nei 
confronti della Regione Campania. 
11. A seguito di verifica positiva della rendicontazione, nei casi previsti dalle norme vigenti, prima della 
liquidazione del contributo assegnato verrà operato d’ufficio il controllo ex art. 48 bis del D.P.R. 
602/1973, modificato con Legge 205/2017, art. 1, commi da 986 e 989, che prevede in caso di soggetto 
beneficiario inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento, la segnalazione all’agente della riscossione competente per territorio, per l’esercizio 
dell’attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 
 

Articolo 13 
Tracciabilità della filiera dei pagamenti 

  
1. Tutti i beneficiari dovranno garantire il rispetto delle vigenti normative in materia di trasparenza e 

tracciabilità della spesa e dei pagamenti, nonché assicurare la necessaria potenzialità di 
acquisizione in entrata, ad avvenuto positivo perfezionamento della procedura amministrativa, 
delle somme liquidate in loro favore.  

2. A tal fine, per l’ammissibilità delle spese documentate, le stesse dovranno essere pagate 
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esclusivamente a mezzo bonifici bancari o postali, o comunque con l’utilizzo di strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità della filiera dei pagamenti, fino all’esecutore finale della 
realizzazione delle attività previste dal progetto. 

 
Articolo 14 

Varianti in corso di realizzazione 
 

1. Eventuali varianti del quadro economico del progetto, in corso di realizzazione, potranno essere 
effettuate solo previa autorizzazione della U.O.D. 01 “Promozione e Valorizzazione di Musei e 
Biblioteche”, su istanza del soggetto interessato e previa verifica della permanenza delle originarie 
finalità progettuali. 
2. In ogni caso, il contributo assegnato non potrà subire variazioni in aumento, restando interamente 
a carico del soggetto realizzatore ogni maggior onere successivamente intervenuto. 
3. Non saranno accettate modifiche che avrebbero comportato in fase di valutazione l’assegnazione 
di un punteggio inferiore, come ad esempio, per progetti che prevedano eventi pubblici, la 
realizzazione di un numero di giornate di eventi inferiore a quello valutato. Resta comunque facoltativa 
l’eventuale accettazione delle modifiche. 

 
Articolo 14 

Verifiche, controlli e revoca del contributo 
 

1. I beneficiari di contributo sono tenuti alla realizzazione dell’iniziativa, al compiuto perfezionamento 
delle procedure di spesa a essa connesse e alla presentazione della rendicontazione finale dell’attività 
ammessa a contributo entro e non oltre le scadenze loro imposte dall’art. 12 del presente Avviso. 
2. La Regione Campania si riserva la facoltà di effettuare, in qualsiasi momento, verifiche sulle 
dichiarazioni rese, anche presso le strutture indicate nell’istanza, e controlli sullo stato di attuazione 
e/o di realizzazione degli interventi ammessi a contributo. 
3. Si procederà a revoca del contributo assegnato nei seguenti casi: 

a) realizzazione di un progetto diverso da quello destinatario del contributo, ad eccezione 
dell’ipotesi di cui al precedente art. 13; 
b) perdita di uno dei requisiti di cui all’art. 4; 
c) mancata o parziale presentazione della rendicontazione finale, o presentazione di 
rendicontazione difforme da quella richiesta in sede di assegnazione del contributo, o presentazione 
di rendicontazione oltre le scadenze previste all’art. 12. 

4. In caso di revoca, nessuna spesa verrà riconosciuta al soggetto beneficiario e lo stesso sarà escluso 
dalla partecipazione al successivo bando pubblico per l’assegnazione di contributi, secondo le modalità 
di cui all’art. 4, co. 1. 
5. In caso di revoca, la U.O.D. 01 “Promozione e valorizzazione dei Musei e delle Biblioteche”, laddove 
ne ricorrano i presupposti, si riserva il diritto di procedere all’utilizzo delle economie realizzate per 
l’eventuale scorrimento delle graduatorie di merito e l’assegnazione di ulteriori contributi per progetti 
ritenuti ammissibili ma non finanziati per carenza di risorse. 

 
 

Art. 15 
Informazioni sull’Avviso Pubblico 

Accesso agli atti e modalità di ricorso 
 

1. Per informazioni relative al presente Avviso, alle modalità di presentazione della domanda di 
partecipazione e all’erogazione del contributo, a partire dalla pubblicazione del presente Avviso e 
fino al giorno prima della chiusura dei termini, sarà possibile utilizzare la sezione FAQ della pagina 
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del servizio digitale, compilando l’apposito form al link https://servizi-
digitali.regione.campania.it/Home/ListaFaq?NomeServizio=ContributiBiblioteche. Le risposte ai 
quesiti di interesse generale saranno pubblicate nella medesima sezione FAQ della pagina dedicata 
al servizio digitale. 

2. È possibile richiedere l’accesso ai documenti amministrativi ai sensi della Legge n. 241 del 7 agosto 
1990 e ss.mm.ii., del D.P.R. n. 184/2006, del Regolamento della Giunta Regionale della Campania n. 
2 del 31 luglio 2006 “Regolamento per l’accesso agli atti amministrativi” e del D. Lgs. 14 marzo 2013, 
n. 33. 

3. Avverso i provvedimenti emanati in conseguenza del presente Avviso sono ammessi: 
a. istanza di riesame, ai sensi della Legge 241/90; 
b. ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale della Campania o, in 

alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 
sessanta e centoventi giorni dalla notifica. 

4. Il Foro competente è quello di Napoli. 
 
 

Art. 16 
Clausola manlevatoria 

 
La Regione Campania è sollevata da responsabilità connesse agli interventi da realizzare con i 
contributi erogati in base al presente Avviso, né alcuna obbligazione può essere posta a carico 
dell’ente Regione per ritardi, inadempimenti o comunque gravami derivanti da procedure di sostegno 
regionale. 

 
 

i A questo requisito si deroga solo nel caso di biblioteche aventi sede in edifici di valore storico e architettonico, da documentare in 
sede di presentazione dell’istanza di finanziamento con idonea documentazione rilasciata dall'autorità competente in materia di 
tutela dei beni culturali. 
 
ii Per area dei servizi al pubblico s'intendono tutti gli spazi in cui, all'interno della biblioteca, ha libero accesso il pubblico. Sono da 
escludersi dal computo delle dimensioni della biblioteca eventuali spazi esterni se non destinati ai servizi bibliotecari e, nel caso di 
biblioteche che condividono la propria sede con l'istituzione di appartenenza, spazi e locali adibiti ad altre funzioni (ad esempio: 
uffici comunali, scolastici e parrocchiali; aule consiliari e scolastiche; ecc.). Possono rientrare negli spazi della biblioteca accessibili 
al pubblico eventuali sale per riunioni e convegni, immediatamente adiacenti alla sede o condivise con altre istituzioni culturali, 
purché tali locali siano esclusivamente destinati ad attività culturali. 
 
iii Utp. = “Unità a tempo pieno”: si intende un operatore impegnato per 36 h./sett. Eventuali impegni a tempo parziale vengono 
conteggiati con proporzionale ponderazione frazionaria. Questo punteggio può essere attribuito solo se la biblioteca, nella propria 
istanza, ha con precisione indicato il numero di addetti, con relativo impegno orario settimanale, correttamente rapportato all’orario 
di apertura al pubblico della biblioteca. Ai fini del calcolo, non vengono considerati quote di monte ore d’impegno lavorative, 
esuberanti l’orario di apertura al pubblico della biblioteca. 
 
iv Utp. = “Unità a tempo pieno”: si intende un operatore impegnato per 36 h./sett. Eventuali impegni a tempo parziale vengono 
conteggiati con proporzionale ponderazione frazionaria. Questo punteggio può essere attribuito solo se la biblioteca, nella propria 
istanza, ha con precisione indicato il numero di addetti, con relativo impegno orario settimanale, correttamente rapportato all’orario 
di apertura al pubblico della biblioteca. Ai fini del calcolo, non vengono considerati quote di monte ore d’impegno lavorative, 
esuberanti l’orario di apertura al pubblico della biblioteca. 
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